
 

 Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
Capitaneria di Porto - Guardia Costiera - Olbia 

 

ORDINANZA 
(Regolamento locale per il servizio di pilotaggio nei porti di Olbia e Golfo Aranci) 

 

 

Il sottoscritto, Capo del Compartimento Marittimo e Comandante del Porto di OLBIA, 
 

VISTO il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del 31.03.2025 che ha reso obbligatorio 

il servizio di pilotaggio obbligatorio anche al poro ed alla rada di Golfo Aranci; 

VISTO   il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del 05.12.2025 che ha esteso la 

circoscrizione territoriale della Corporazione dei piloti di Olbia al porto di Golfo Aranci. 

VISTO   il Dispaccio n° 27532 in data 13.10.2022 con il quale il Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti ha inviato alle Autorità Marittime uno schema di regolamento per il servizio di 

pilotaggio nei porti nazionali, richiedendone un ponderato adeguamento alle eventuali 

peculiarità di ciascun porto;  

VISTO  l’esito dell’istruttoria avviata con nota prot. 35841 del 19.12.2025, ai sensi della circolare 

20473 in data 15.10.2015, così come aggiornata da circolare 17960 del 06.06.2022 del 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, dove sono state acquisiti i pareri favorevoli delle 

Associazioni di categoria alla modifica del Regolamento locale del servizio di pilotaggio dei 

porti di Olbia e Golfo Aranci per rendere effettiva l’estensione della Corporazione dei piloti di 

Olbia al porto di Golfo Aranci;  

VISTA  la nota prot. 1644 del 22.01.2026 con la quale è stata acquisita l’intesa dell’Autorità di Sistema 

Portuale del Mare di Sardegna ai sensi dell’articolo 14 – comma 1 ter della Legge 84/94 e 

succ. mod.;  

VISTA   la nota n.2596 in data 28.01.2026 della Direzione Marittima di Olbia, con la quale è stata 

inviata al Ministero delle Infrastrutture e Trasporti la proposta di Regolamento locale del 

servizio di pilotaggio nel porto di Olbia e Golfo Aranci, per la successiva approvazione;  

VISTO  il Dispaccio prot. n. 1962 del 28.01.2026 assunto a protocollo in ingresso al n. 2621 in pari 

data, del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Direzione Generale per il mare, il 

trasporto marittimo e per vie d’acqua interne, con il quale è stato trasmesso il regolamento 

locale di pilotaggio per i porti di Olbia e Golfo Aranci nel testo predisposto dal competente 

Direttore marittimo, ai sensi dell’articolo 95 del Codice della Navigazione;  

RITENUTO  pertanto necessario rendere esecutivo il nuovo “Regolamento del servizio di pilotaggio nel 

porto di Olbia e Golfo Aranci” approvato con Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti in data 28.01.2026; 

VISTI  gli articoli 17, 66,88 e 95 del Codice della Navigazione e gli articoli 59, 101 e 125 del relativo 

Regolamento di Esecuzione (parte marittima);  

VISTI gli atti d’ufficio 

O R D I N A  

A decorrere dal 28 gennaio 2026 è reso esecutivo e vigente l’allegato “Regolamento per il servizio di 

pilotaggio nei porti di Olbia e Golfo Aranci” da considerarsi parte integrante della presente Ordinanza.  

I contravventori alle disposizioni dell’allegato regolamento, salvo che il fatto non costituisca più grave o 

diverso reato, saranno perseguiti a norma di legge e saranno ritenuti responsabili civilmente dei danni 

che potranno derivare alle persone e/o alle cose in conseguenza all’avvenuta trasgressione.  

  



 

La pubblicità della presente Ordinanza verrà assicurata mediante l’affissione all’Albo della Capitaneria 

di Porto di Olbia e di Golfo Aranci e la pubblicità nel portale nazionale www.guardiacostiera.gov.it/, alla 

sezione “Ordinanze”, ai sensi dell’art. 32 della Legge 18 giugno 2009, n. 69, recante “Disposizioni per 

lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività nonché in materia di processo civile”. 

 

OLBIA, data della sottoscrizione digitale  

 

 
 

IL CAPO DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO 

C.V. (CP) Gianluca D’AGOSTINO 

http://www.guardiacostiera.gov.it/ravenna


 

REGOLAMENTO PER IL SERVIZIO DI PILOTAGGIO NEI PORTI DI OLBIA E GOLFO 

ARANCI 

PREMESSA 

I l  presente Regolamento ha lo scopo di disciplinare i l  servizio di pilotaggio svolto 

dalla Corporazione dei pilot i di Olbia e Golfo Aranci nei port i di Olbia e Golfo Aranci.  

Per servizio di pilotaggio si intende, ai sensi dell 'art icolo 95 del Codice del la 

Navigazione, l 'att ività consistente nel suggerire la rotta ed assistere i l  Comandante 

della nave nella determinazione delle manovre necessarie per seguir la.  

 

Articolo 1 
Corporazione dei piloti 

1. I l servizio di pilotaggio è svolto dalla Corporazione dei pi lot i entro i l imit i def init i  

nei provvedimenti che stabil iscono l 'obbligatorietà del servizio di pilotaggio per i l  

porto di Olbia e di Golfo Aranci e per le strutture di ormeggio anche esterne alle 

dighe forane, nonché nei punti di fonda disciplinat i dall ’ Autorità Marit t ima.  

2. La Corporazione ha sede principale nel porto di Olbia  e altra sede nel porto di 

Golfo Aranci.  

3. L'organico è costituito da 6 (sei) pilot i (compreso i l Capo pilota e gli eventuali 

Sottocapi),  salva la possibil i tà di variazione dell 'organic o stesso in relazione a 

mutate esigenze funzionali.  

4. La Corporazione deve nominare un medico competente, che, dopo aver valutato e 

approvato un unico documento di valutazione del r ischio ai sensi della vigente 

normativa in materia di tutela della salute e d ella sicurezza nei luoghi di lavoro, 

programma ed ef fettua la sorveglianza sanitaria attraverso protocoll i  sanitari 

def init i  in funzione dei r ischi specif ici.  

 

Articolo 2 
Beni della Corporazione 

1. l beni dì cui la Corporazione è provvista sono:  

a) i mezzi nautici di cui ( l 'art icolo 3);  

b) gli uf f ici della sede nel porto di Olbia sit i presso i l 2° piano della Stazione 

Marit t ima dell ' Isola Bianca, assentit i  in concessione demaniale marit t ima. 

L’immobile di proprietà della Corporazione nel Comune di Golfo Aranci  situato in 

Via Satta n. 10 (2° Piano);  

c) gli arredi delle sedi e le attrezzature tecniche;  

d) eventuali autovetture, che devono recare la scrit ta "PILOTI" o logo identif icat ivo 

equivalente;  

2. I  beni della Corporazione dei pilot i devono r isultare nel Registro inventari o ist ituito 

e redatto in conformità delle disposizioni normative in materia.  

 

Articolo 3  

Mezzi nautici 

1. Per lo svolgimento del servizio di pilotaggio la Corporazione deve disporre di n. 5 

mezzi nautici di proprietà dei pilot i ef fett ivi;  essi devono essere di t ipo idoneo per 



 

lo svolgimento del servizio, dotat i di capacità propulsive di adeguata potenza e di 

apparato radar e/o AIS, ovvero di altr i sistemi equivalenti stabil i t i  dall 'Autorità 

Marit t ima; tutte le unità devono essere dotate di r icetrasmittente in  VHF/FM, 

nonché dei segni dist int ivi previst i dagli art icoli 100 e 127 del Regolamento per 

l 'esecuzione del Codice della Navigazione; devono inoltre r ispondere a tutt i i  

requisit i previst i dalle norme in materia di sicurezza della navigazione e dal 

Regolamento per prevenire gli abbordi in mare.  

2. Qualsiasi modif ica sostanziale anche numerica da apportare ai mezzi nautici deve 

essere preventivamente autorizzata dall 'Autorità Marit t ima interessata dalla 

variazione.  

3. I  mezzi nautici della Corporazione devono staz ionare presso banchina idonea e 

concordata con l 'Autorità Marit t ima competente.  

4. Almeno un mezzo nautico nel porto di Olbia e uno nel porto di Golfo Aranci deve essere 

sempre pronto a muovere per servizio.  

5. I  mezzi nautici di cui dispone la Corporazione non soggiacciono alle formalità di 

arr ivo e partenza ogniqualvolta escano dall 'ambito del Circondario in cui sono 

dislocati per recarsi in un altro porto r icadente nella circoscrizione terr itor iale della 

Corporazione stessa, qualora i l  trasferimento della pilo t ina si renda necessario per 

assicurare lo svolgimento dell 'ordinaria att ività di pilotaggio. In ogni caso deve 

essere preventivamente informata l 'Autorità marit t ima del luogo in cui la pilot ina 

abitualmente staziona.  

6. Le formalità di arr ivo e partenza devono essere espletate nei casi specif ici previst i 

al comma 4 dell 'art icolo 3 del D.M. 27 aprile 2017 "Procedure semplif icate di 

arr ivo/partenza delle unità minori" e, in generale, in tutt i i  casi in cui i l  

t rasferimento esula dall 'att ività di pilotaggio a cu i la pilot ina è asservita.  

7. Gli originali dei documenti dei mezzi nautici sono tenuti a bordo o nelle sedi della 

Corporazione.  

8. Al personale imbarcato si applica l 'art icolo 172 bis, comma 1, con la procedura del 

ruolino unico.  

 

Articolo 4 
Dotazioni della sede 

La sede operat iva di Olbia deve essere dotata di:  

a) apparato radar e/o AIS in recezione;  

b) apparato r icetrasmittente in VHF/FM che abbia una portata tale da soddisfare 

adeguatamente le esigenze del servizio;  

c) collegamento telefonico con almeno n. 1 (una) l ine a esterna; 

d) collegamento Internet e casella di posta elettronica cert if icata;  

e) stazione meteorologica o sistema equivalente;  

f )  numero adeguato di radio portat i l i  VHF;  

g) numero adeguato di apparecchi per la telefonia mobile;  

h) gruppo di continuità che garantisca i l  funzionamento della radio in caso di black -

out elettr ico.  

La sede operat iva di Golfo Aranci deve essere dotata di:  

a) apparato radar e/o AIS in r icezione;  



 

b) apparato r icetrasmittente in VHF/FM che abbia una portata tale da soddisfare 

adeguatamente le esigenze del servizio;  

c) collegamento Internet e casella di posta elettronica cert if icata;  

d) stazione meteorologica o sistema equivalente;  

e) numero adeguato di radio portat i l i  VHF;  

f )  numero adeguato di apparecchi per la telefonia mobile;  

gruppo di continuità che garantisca  i l funzionamento della radio in caso di black -

out elettr ico.  

Articolo 5 
Polizza assicurativa del pilota 

1. Copia del contratto di assicurazione relat ivo a ciascun pilota, st ipulato ai sensi 

dell 'art icolo 94 del codice della navigazione, deve essere conservat a presso la 

Corporazione. La polizza può anche essere cumulat iva.  

 

Articolo 6 
Dotazioni del pilota 

1. I l pilota che si reca a bordo deve essere sempre dotato almeno di:  

a) r icetrasmittente VHF portat i le impostata sul canale di Servizio del porto e 

apparato di te lefonia mobile;  

b) giubbotto salvagente o vestiario tecnico equipollente, dotato di luci di 

segnalazione;  

c) scarpe antisdrucciolo;  

d) guanti.  

2. I l  pi lota deve essere provvisto di un tesserino di r iconoscimento, del documento di 

r iconoscimento approvato e r i lasciato dal Comando Generale dei Corpo delle 

Capitanerie di porto, secondo il "Programma nazionale di sicurezza marit t ima 

contro eventuali azioni i l lecite intenzionali" -  (PNSM) Edizione 2021 – Revisione 2.  

3. I  pilot i devono vestire in maniera uniforme, secondo quan to stabil i to dall 'assemblea 

dei pilot i ef fett ivi,  e, comunque, con decoro.  

 

Articolo 7 
Imbarco e sbarco del pilota 

1. I l pilota deve recarsi puntualmente a bordo della nave da pilotare su chiamata della 

stessa e secondo la programmazione stabil i ta dell 'Autori tà Marit t ima.  

2. Salvi i casi part icolari determinati da avverse condizioni meteo -marine, è obbligo 

del pilota prendere la nave in entrata e lasciarla in uscita, nel r ispetto dei l imit i 

stabil i t i  per l 'obbligatorietà del pilotaggio nei relat ivi provvedimenti.  

3. Per i l  Porto di Olbia è obbligo del pilota prendere la nave da pilotare ad almeno un 

miglio dal Faro dell ' Isola Bocca all 'entrata e di lasciarla, in uscita, ad uguale 

distanza. Per i l  Porto di Golfo Aranci e per i punti di fonda assegnati è obbligo del 

pilota prendere le navi in arr ivo in corr ispondenza del meridiano passante per la 

punta est dell ’ isola di Figarolo e lasciarle, in uscita in corr ispondenza del 

medesimo meridiano.  

4. Ai sensi dell 'art .92 del Codice della Navigazione 3° comma, i l  pi lota in caso  di 

r ichiesta facoltat iva e cioè quando il pilotaggio non è obbligatorio, presta la sua 

opera f ino a quando ne sia r ichiesto dal Comandante della nave.  



 

5. Nel caso in cui le condizioni meteorologiche non permettano al pilota di 

imbarcare/sbarcare in sicurezza , questi dalla pilot ina può indicare al Comandante 

della nave la rotta da seguire, informando l 'Autorità Marit t ima.  

6. Qualora più navi debbano muovere contemporaneamente, tutte le volte che 

sorgono dubbi sull 'ordine da seguire nelle prestazioni,  i l  pi lota de ve chiedere 

tempestivamente istruzioni all 'Autorità Marit t ima circa la precedenza da accordare 

alle navi stesse, nel r ispetto della programmazione sett imanale/giornaliera e 

sempre che tale Autorità non abbia già impart ito disposizioni di massima al 

r iguardo. 

7. Qualora i mezzi nautici in dotazione della Corporazione siano momentaneamente 

indisponibil i ,  i l  pi lota per recarsi a bordo delle navi può servirsi dei r imorchiatori o 

di altr i mezzi nautici del porto r itenuti idonei dall 'Autorità marit t ima competente e 

senza nessun aggravio di cost i per l 'utenza portuale.  

 

Articolo 8  
Rapporto di pilotaggio 

1. I l pilota deve dare immediata notizia all 'Autorità Marit t ima competente, nelle forme 

dalla stessa stabil i te, e al Capo pilota, di qualsiasi r itardo o incidente, anche  nelle 

operazioni di ormeggio e disormeggio, che si verif ichi durante i l  pi lotaggio.  

2. Deve altresì redigere un rapporto contenente tutte le notizie idonee a r icostruire 

l 'avvenimento e l 'esatta indicazione degli elementi meteorologici.  

3. i l  rapporto deve essere redatto anche quando:  

a) si siano verif icate circostanze che contrast ino con le norme contenute nel 

Regolamento di pilotaggio;  

b) si siano determinate situazioni di possibile minaccia per la security;  

4. Ai sensi dell 'art icolo 14, comma 1, del Decreto legislat iv o 24 marzo 2011, n. 53, 

qualora nell 'esercizio delle proprie funzioni i l  pi lota venga a conoscenza di 

anomalie che possono costituire un r ischio per la sicurezza della navigazione o 

rappresentare una minaccia per l 'ambiente marino, deve parimenti informare  

l 'Autorità Marit t ima competente per iscrit to, possibilmente in formato elettronico, 

fornendo almeno le seguenti informazioni:  

a) nome, numero di identif icazione IMO, nominativo internazionale e bandiera della 

nave; 

b) ult imo porto di scalo e porto di destinazione della nave;  

c) descrizione delle anomalie apparenti r iscontrate a bordo;  

d) i l  pi lota non deve iniziare la manovra o, se intrapresa, deve mantenere te navi 

in condizioni di sicurezza in una zona portuale dove non creino pericolo, disagio 

o intralcio ad altre unità, in attesa delle disposizioni dell 'Autorità Marit t ima.  

 

 

 

Articolo 9 
Esecuzione della prestazione a bordo 

1. I l pilota, nello svolgimento del servizio, deve scrupolosamente attenersi alle 

disposizioni del Comandante del porto competente e alle dirett ive  impart ite dal Capo 

pilota o da chi ne fa le veci.  



 

2. I l pilota, prima di fornire qualsivoglia suggerimento al Comandante della nave, deve 

prendere visione della "IMO Pilot Card", e del "Wheelhouse poster", previst i dalla 

Risoluzione IMO A.601(15) e presenti a bordo della nave.  

3. I I  pilota deve accertarsi che le indicazioni fornite ai sensi dell 'art icolo 92 del codice 

della navigazione siano recepite dal Comandante della nave.  

4. I l  pi lota deve astenersi dal comunicare direttamente alla nave istruzioni dell 'armator e 

e/o dell 'agente marit t imo circa l 'accosto senza i l preventivo assenso dell 'Autorità 

Marit t ima competente.  

 

Articolo 10 
Organizzazione del servizio 

1. La Corporazione deve assicurare la regolarità del servizio in base alle esigenze dei 

traf f ici portuali ed evitare qualsiasi r itardo alle navi.  A tal f ine i pilot i prestano 

servizio nell 'arco delle 24 ore secondo il turno stabil i to dal Capo pilota in base alle 

istruzioni della Capitaneria di porto nella cui zona di giurisdizione si svolge l 'ef fett iva 

prestazione del servizio stesso.  

2. I l  Capo pilota deve comunicare all ’Autorità Marit t ima competente, con cadenza 

mensile, i l  turno di servizio, e, senza r itardo alcuno, provvedere alle sostituzioni in 

caso di assenza dal servizio per qualsiasi motivo.  

3. I l  Capo Pilota o i l  Vice Capo Pilota devono dare preventivo avviso all 'Autorità 

marit t ima delle proprie assenze, con comunicazione di r intracciabil i tà.  

4. I  pilot i in servizio devono avvicendarsi avendo cura che non derivino in alcun caso 

r itardi nel movimento delle navi.  

5. I  pilot i in turno per i quali è prevista la presenza in stazione e non siano a bordo della 

nave da pilotare non possono allontanarsi dalla sede senza la preventiva 

autorizzazione dell 'Autorità Marit t ima competente e sono sempre reperibil i  ai recapit i 

telefonici comunicati alla stessa Autorità marit t ima.  

6. Qualora, per causa di forza maggiore, un pilota si trovi nell ' impossibil i tà di prestare i l  

proprio servizio, deve esserne data immediata comunicazione al Capo pilota, che 

provvederà per la pronta sostituzione.  Ai pilot i f ranchi che, per esigenze di servizio, 

siano chiamati a prestare la loro opera di r inforzo, è dovuta, oltre alle normali 

competenze mensil i  di cui agli art icoli 120 e 121 del Regolamento per l 'esecuzione 

del Codice della Navigazione, una diaria a carico della Corporazione i l cui 

ammontare è stabil i to dall 'assemblea dei pilot i ef fett ivi.  

7. In caso di assenza per malatt ia i l  pi lota deve inviare alla Corporazione i l cert if icato 

medico. 

8. La Corporazione si dota di idoneo regolamento assembleare che deve  essere 

depositato presso la sede della Capitaneria di porto di Olbia.  

 

Articolo 11  
Compiti del Capo pilota 

1. Oltre a quanto previsto dall 'art icolo 114 del Regolamento di esecuzione per i i  Codice 

della Navigazione, i l  Capo pilota deve:  

a) r ifer ire all 'Autorità  marit t ima competente su ogni fatto meritevole di menzione in 

ordine allo svolgimento del servizio;  

b) segnalare all 'Autorità marit t ima cui compete la vigilanza sulle att ività della 

Corporazione, le assenze e le infrazioni disciplinari dei pilot i;  



 

c) consentire,  compatibilmente con le esigenze del servizio, l 'assenza del pilota 

per lo svolgimento dell 'att ività sindacale;  

d) impart ire disposizioni per la formazione professionale degli aspiranti pilot i nel 

periodo di t irocinio di cui l 'art icolo 108 del Regolamento per  l 'esecuzione del 

Codice della Navigazione;  

e) consentire e verif icare che i pilot i ef fett ivi partecipino ai corsi di formazione 

necessari al mantenimento della l icenza da pilota;  

f )  concordare con i l medico competente le visite mediche dei pilot i e comunicare 

all 'Autorità marit t ima il nominativo del pilota che si sia r if iutato di sottoporsi a 

tali visite.  

2. In caso di assenza del Capo pilota, tali compit i sono svolt i dal Vice Capo pilota o dal 

pilota con maggiore anzianità di servizio.  

 

Articolo 12  
Fatturazione del servizio 

1. L'ordine di introito, di cui all 'art icolo 135 del Regolamento per l 'esecuzione del 

Codice della Navigazione, deve essere bollato, numerato cronologicamente per 

ogni prestazione ef fettuata dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno, f irmato dal 

Capo pilota e vistato dall 'Autorità marit t ima.  

2. Gli ordini di introito possono essere prodott i e f irmati anche su formato digitale.  

3. Ai f ini dell 'esatta applicazione delle tarif fe, le caratterist iche delle navi e le 

modalità di svolgimento del pilotaggio devono r isultare da apposit i buoni, 

sottoscrit t i  dai Comandanti delle navi,  anche su formato digitale.  

4. Per le prestazioni di pilotaggio in VHF, in mancanza del buono, lo svolgimento della 

prestazione è cert if icato da dichiarazione sottoscrit ta dal Capo pilota  sulla base 

della registrazione audio o, in mancanza di questa, redatta ai sensi dell 'art icolo 47 

del DPR n. 445 del 2000 e ss. mm. e i i .  

 

Articolo 13 
Contabilità della Corporazione e registri 

1. I l Capo pilota, alla f ine di ogni anno solare, presenta all 'Aut orità Marit t ima cui 

compete la vigilanza sulle att ività della Corporazione di cui all 'art icolo 7, i l  

Rendiconto contabile annuale, approvato dall 'Assemblea dei pilot i e da lui 

sottoscrit to, secondo il modello predisposto dal Ministero delle infrastrutture e dei 

trasport i.  Copia del Rendiconto, vistata dal Comandante del porto, deve essere 

trasmessa dall 'Autorità marit t ima al Ministero delle infrastrutture e dei trasport i.  

2. A cura della Corporazione debbono essere ist ituit i ,  regolarmente tenuti e compilat i:  

a. Libro giornale, o Libro di cassa, con dist inte colonne per le singole voci 

componenti le entrate e le uscite;  

b. Registro dei consumi per l 'esercizio dei mezzi nautici;  

c. Libro inventario dei natanti e degli altr i immobil i,  attrezzi ed arredi di cui è 

provvista la Corporazione;  

d. Registro della turnist ica dei pilot i,  in cui sono indicati anche i periodi di assenza 

degli stessi;  

e. Registro con i turni dei pilot ini;  



 

f .  altr i att i,  registr i o l ibr i previst i dalle disposizioni vigenti ( f iscali,  lavorist iche, 

amministrat ive,  sistemi di qualità, ecc.);  

g. un registro contenente cognome, nome, data di nascita e domicil io dei pilot i e 

degli aventi dir it to alle quote, che deve essere tenuto nella sede legale della 

Corporazione a l ibera consultazione degli aventi dir it to e a disposiz ione 

dell 'Autorità marit t ima cui compete la vigilanza sulle att ività della Corporazione;  

h. Libro dei verbali delle assemblee.  

i.  Bilancio d’esercizio strutturato in forma semplif icata secondo quanto stabil i to 

dal codice civile.  

3. La documentazione di cui comma 2 può essere prodotta e f irmata in formato 

digitale.  

 

Articolo 14 
Attività di vigilanza e controllo 

1. I l Comandante del porto ove ha sede principale la Corporazione esercita la 

vigilanza sull 'organizzazione, amministrazione e contabil i tà della Corporazione. 

Ciascuna Autorità Marit t ima esercita la vigilanza e i poteri disciplinari unicamente 

in ordine alla prestazione del servizio di pilotaggio ef fettuata nella propria zona di 

giurisdizione.  

2. L'Autorità marit t ima ef fettua nella propria zona di giurisdizione ispe zioni e controll i  

f inalizzati ad accertare i l  regolare funzionamento della Corporazione per i connessi 

aspett i di sicurezza della navigazione e portuali;  verif ica che i l servizio sia svolto in 

condizioni di ef f icienza e che la dotazione degli equipaggiamen ti e delle 

attrezzature necessarie per lo svolgimento del servizio sia adeguata.  

 

Articolo 15 
Poteri dispositivi ed autorizzativi del Comandante del porto 

1. Ferma restando l 'obbligatorietà del servizio di pilotaggio, secondo le disposizioni in 

vigore nei por t i di Olbia e Golfo Aranci,  i l  Comandante del porto competente, i l  

Comandante del porto, con provvedimento motivato, in casi di necessità ed urgenza 

a tutela della sicurezza portuale e della navigazione, può prescrivere, anche alle 

navi non obbligate, l ' impiego del pilota.  

2. Tutte le unità esenti dall 'obbligo del pilotaggio qualora r ichiedano i l servizio devono 

avvalersi di un pilota della Corporazione, previa comunicazione all 'Autorità 

Marit t ima competente, che stabil isce l 'ordine e la precedenza di ingresso /uscita dal 

porto ai sensi dell 'art icolo 7 del presente Regolamento.  

3. Nessun movimento di navi deve essere ef fettuato senza la preventiva 

autorizzazione dell 'Autorità Marit t ima.  

 

Articolo 16 
Potere disciplinare e sanzioni 

1. I l potere disciplinare sui pilot i è  esercitato dal Comandante del porto competente 

per terr itor io ai sensi degli art icoli 1249 e seguenti del Codice della Navigazione.  

2. Le infrazioni disciplinari commesse dai pilot i sono punite a norma dell 'art icolo 1254 

del Codice della Navigazione.  
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